
C’era una volta…C’era una volta…C’era una volta…C’era una volta…    
    

Alla riscoperta dell’antica Fresonara Alla riscoperta dell’antica Fresonara Alla riscoperta dell’antica Fresonara Alla riscoperta dell’antica Fresonara     
della sua  Storia della sua  Storia della sua  Storia della sua  Storia     
della sua Cultura della sua Cultura della sua Cultura della sua Cultura     
dei suoi Abitantidei suoi Abitantidei suoi Abitantidei suoi Abitanti    

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Monumento ai CadutiMonumento ai CadutiMonumento ai CadutiMonumento ai Caduti    
In questa cartolina (fronte/retro) del 1925 si può In questa cartolina (fronte/retro) del 1925 si può In questa cartolina (fronte/retro) del 1925 si può In questa cartolina (fronte/retro) del 1925 si può 
notare come intorno al basamento della colonna non ci notare come intorno al basamento della colonna non ci notare come intorno al basamento della colonna non ci notare come intorno al basamento della colonna non ci 
siano ancora le bombe a terra. Ai lati non si vedono i siano ancora le bombe a terra. Ai lati non si vedono i siano ancora le bombe a terra. Ai lati non si vedono i siano ancora le bombe a terra. Ai lati non si vedono i 
giganteschi ippocastani attuali. Sul retro si nota la giganteschi ippocastani attuali. Sul retro si nota la giganteschi ippocastani attuali. Sul retro si nota la giganteschi ippocastani attuali. Sul retro si nota la 
Scuola PrScuola PrScuola PrScuola Primaria circondata davanti dal muretto con imaria circondata davanti dal muretto con imaria circondata davanti dal muretto con imaria circondata davanti dal muretto con 
mattoni a vista e ad est dai portici. Il muretto fu mattoni a vista e ad est dai portici. Il muretto fu mattoni a vista e ad est dai portici. Il muretto fu mattoni a vista e ad est dai portici. Il muretto fu 
abbattuto nei primi anni ’60 e sostituito dall’attuale abbattuto nei primi anni ’60 e sostituito dall’attuale abbattuto nei primi anni ’60 e sostituito dall’attuale abbattuto nei primi anni ’60 e sostituito dall’attuale 
cinta metallica.    cinta metallica.    cinta metallica.    cinta metallica.        



San Rocco San Rocco San Rocco San Rocco –––– Via Guglielmo Marconi Via Guglielmo Marconi Via Guglielmo Marconi Via Guglielmo Marconi    
 
Molto più recente (anni ’60) la fotografia sopra, scattata da Molto più recente (anni ’60) la fotografia sopra, scattata da Molto più recente (anni ’60) la fotografia sopra, scattata da Molto più recente (anni ’60) la fotografia sopra, scattata da Piazza Italia. Sulla destra Via Guglielmo Piazza Italia. Sulla destra Via Guglielmo Piazza Italia. Sulla destra Via Guglielmo Piazza Italia. Sulla destra Via Guglielmo 
Marconi, in pratica come la vediamo ai nostri giorni. A sinistra l’Oratorio di San Rocco, sotto il cui porticato Marconi, in pratica come la vediamo ai nostri giorni. A sinistra l’Oratorio di San Rocco, sotto il cui porticato Marconi, in pratica come la vediamo ai nostri giorni. A sinistra l’Oratorio di San Rocco, sotto il cui porticato Marconi, in pratica come la vediamo ai nostri giorni. A sinistra l’Oratorio di San Rocco, sotto il cui porticato 
ancora oggi i fresonaresi si fermano per chiacchierare sugli ultimi avvenimenti.ancora oggi i fresonaresi si fermano per chiacchierare sugli ultimi avvenimenti.ancora oggi i fresonaresi si fermano per chiacchierare sugli ultimi avvenimenti.ancora oggi i fresonaresi si fermano per chiacchierare sugli ultimi avvenimenti.    
    
 

Chiesa ParrocchialChiesa ParrocchialChiesa ParrocchialChiesa Parrocchiale e Castelloe e Castelloe e Castelloe e Castello    
 
È da sempre l’immagine più affascinante di Fresonara. Immortalati dai fotografi, il Castello a sinistra È da sempre l’immagine più affascinante di Fresonara. Immortalati dai fotografi, il Castello a sinistra È da sempre l’immagine più affascinante di Fresonara. Immortalati dai fotografi, il Castello a sinistra È da sempre l’immagine più affascinante di Fresonara. Immortalati dai fotografi, il Castello a sinistra 
(Palazzo Trotti) e la Chiesa Parrocchiale a destra con il suo campanile di 28 m, sono il simbolo del potere (Palazzo Trotti) e la Chiesa Parrocchiale a destra con il suo campanile di 28 m, sono il simbolo del potere (Palazzo Trotti) e la Chiesa Parrocchiale a destra con il suo campanile di 28 m, sono il simbolo del potere (Palazzo Trotti) e la Chiesa Parrocchiale a destra con il suo campanile di 28 m, sono il simbolo del potere 
temporale e del potere spiritutemporale e del potere spiritutemporale e del potere spiritutemporale e del potere spirituale.  In basso a sinistra le antiche case, alcune delle quali oggi ristrutturate, che ale.  In basso a sinistra le antiche case, alcune delle quali oggi ristrutturate, che ale.  In basso a sinistra le antiche case, alcune delle quali oggi ristrutturate, che ale.  In basso a sinistra le antiche case, alcune delle quali oggi ristrutturate, che 
fanno parte della fanno parte della fanno parte della fanno parte della VallettaVallettaVallettaValletta.  .  .  .      
Qui vediamo i due edifici in tre fotografie diverse, ma il punto di vista è quasi sempre lo stesso.Qui vediamo i due edifici in tre fotografie diverse, ma il punto di vista è quasi sempre lo stesso.Qui vediamo i due edifici in tre fotografie diverse, ma il punto di vista è quasi sempre lo stesso.Qui vediamo i due edifici in tre fotografie diverse, ma il punto di vista è quasi sempre lo stesso.    
Nella terza immagine il fotografo, con uNella terza immagine il fotografo, con uNella terza immagine il fotografo, con uNella terza immagine il fotografo, con un fotomontaggio, a destra del campanile ha aggiunto la raffigurazione n fotomontaggio, a destra del campanile ha aggiunto la raffigurazione n fotomontaggio, a destra del campanile ha aggiunto la raffigurazione n fotomontaggio, a destra del campanile ha aggiunto la raffigurazione 
di Cristo Re del Mondo che troneggia in chiesa nella semicupola dell’abside sopra al coro ligneo.di Cristo Re del Mondo che troneggia in chiesa nella semicupola dell’abside sopra al coro ligneo.di Cristo Re del Mondo che troneggia in chiesa nella semicupola dell’abside sopra al coro ligneo.di Cristo Re del Mondo che troneggia in chiesa nella semicupola dell’abside sopra al coro ligneo.    
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Foto Foto Foto Foto rararararararara 
In questa rarissima fotografia è stata In questa rarissima fotografia è stata In questa rarissima fotografia è stata In questa rarissima fotografia è stata 
tagliata la Chiesa Parrocchiale. Al centro tagliata la Chiesa Parrocchiale. Al centro tagliata la Chiesa Parrocchiale. Al centro tagliata la Chiesa Parrocchiale. Al centro 
il Castello (Palazzo Trotti), a sinistra in il Castello (Palazzo Trotti), a sinistra in il Castello (Palazzo Trotti), a sinistra in il Castello (Palazzo Trotti), a sinistra in 
alto le case in zona alto le case in zona alto le case in zona alto le case in zona Dietro CastelloDietro CastelloDietro CastelloDietro Castello. . . .      In  In  In  In 
basso a sinistra, le vecchie case della basso a sinistra, le vecchie case della basso a sinistra, le vecchie case della basso a sinistra, le vecchie case della 
VallettaVallettaVallettaValletta. Sebbene le case in alto siano a . Sebbene le case in alto siano a . Sebbene le case in alto siano a . Sebbene le case in alto siano a 
pochi metri di altezza rispetto a quelle in pochi metri di altezza rispetto a quelle in pochi metri di altezza rispetto a quelle in pochi metri di altezza rispetto a quelle in 
basso, per raggiungerle bisogna passare da basso, per raggiungerle bisogna passare da basso, per raggiungerle bisogna passare da basso, per raggiungerle bisogna passare da 
tutt’altra parte, non essendoci strade dirette tutt’altra parte, non essendoci strade dirette tutt’altra parte, non essendoci strade dirette tutt’altra parte, non essendoci strade dirette 
comunicanti. comunicanti. comunicanti. comunicanti.     



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



La Grande GuerraLa Grande GuerraLa Grande GuerraLa Grande Guerra    
 
Sotto è riportata una Cartolina Postale datata 28.11.1917. Era indirizzata al Caporale Fortunato Pietro, Sotto è riportata una Cartolina Postale datata 28.11.1917. Era indirizzata al Caporale Fortunato Pietro, Sotto è riportata una Cartolina Postale datata 28.11.1917. Era indirizzata al Caporale Fortunato Pietro, Sotto è riportata una Cartolina Postale datata 28.11.1917. Era indirizzata al Caporale Fortunato Pietro, 
del 216° Reggimento Fanteria. L’elenco dei morti di Fresonara nella Prima Guerra Mondiale è riportato del 216° Reggimento Fanteria. L’elenco dei morti di Fresonara nella Prima Guerra Mondiale è riportato del 216° Reggimento Fanteria. L’elenco dei morti di Fresonara nella Prima Guerra Mondiale è riportato del 216° Reggimento Fanteria. L’elenco dei morti di Fresonara nella Prima Guerra Mondiale è riportato 
sulla lapide appesa a sud dellsulla lapide appesa a sud dellsulla lapide appesa a sud dellsulla lapide appesa a sud della colonna del Monumento ai Caduti.   a colonna del Monumento ai Caduti.   a colonna del Monumento ai Caduti.   a colonna del Monumento ai Caduti.       
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Ugo CanefriUgo CanefriUgo CanefriUgo Canefri    
Fresonara alle CrociateFresonara alle CrociateFresonara alle CrociateFresonara alle Crociate    
 
Ugo Canefri nacque probabilmente nel 1148 dalla famiglia Ugo Canefri nacque probabilmente nel 1148 dalla famiglia Ugo Canefri nacque probabilmente nel 1148 dalla famiglia Ugo Canefri nacque probabilmente nel 1148 dalla famiglia 
alessandrina dei conti Canefri, signori di Gamondio (l'attuale alessandrina dei conti Canefri, signori di Gamondio (l'attuale alessandrina dei conti Canefri, signori di Gamondio (l'attuale alessandrina dei conti Canefri, signori di Gamondio (l'attuale 
Castellazzo Bormida), Castellazzo Bormida), Castellazzo Bormida), Castellazzo Bormida), FresonaraFresonaraFresonaraFresonara e B e B e B e Borgo Rovereto.orgo Rovereto.orgo Rovereto.orgo Rovereto.    
Partecipò alla terza crociata assieme a Corrado del Monferrato ed a Partecipò alla terza crociata assieme a Corrado del Monferrato ed a Partecipò alla terza crociata assieme a Corrado del Monferrato ed a Partecipò alla terza crociata assieme a Corrado del Monferrato ed a 
Guala Bicchieri console di Vercelli Entrò nell'Ordine di Malta e, poco Guala Bicchieri console di Vercelli Entrò nell'Ordine di Malta e, poco Guala Bicchieri console di Vercelli Entrò nell'Ordine di Malta e, poco Guala Bicchieri console di Vercelli Entrò nell'Ordine di Malta e, poco 
più che ventenne, fu destinato all'Ospedale della Commenda di San più che ventenne, fu destinato all'Ospedale della Commenda di San più che ventenne, fu destinato all'Ospedale della Commenda di San più che ventenne, fu destinato all'Ospedale della Commenda di San 
Giovanni di Pré a Genova Abbandonò Giovanni di Pré a Genova Abbandonò Giovanni di Pré a Genova Abbandonò Giovanni di Pré a Genova Abbandonò così l'armatura per vestire il così l'armatura per vestire il così l'armatura per vestire il così l'armatura per vestire il 
camice di infermiere. Prestò servizio per oltre cinquant'anni. La camice di infermiere. Prestò servizio per oltre cinquant'anni. La camice di infermiere. Prestò servizio per oltre cinquant'anni. La camice di infermiere. Prestò servizio per oltre cinquant'anni. La 
tradizione gli attribuisce diversi miracoli legati all'acqua: avrebbe fatto tradizione gli attribuisce diversi miracoli legati all'acqua: avrebbe fatto tradizione gli attribuisce diversi miracoli legati all'acqua: avrebbe fatto tradizione gli attribuisce diversi miracoli legati all'acqua: avrebbe fatto 
scaturire una sorgente da una roccia per permettere di lavare gli scaturire una sorgente da una roccia per permettere di lavare gli scaturire una sorgente da una roccia per permettere di lavare gli scaturire una sorgente da una roccia per permettere di lavare gli 
indumenti degli aindumenti degli aindumenti degli aindumenti degli ammalati poveri, tramutato l'acqua in vino e salvato mmalati poveri, tramutato l'acqua in vino e salvato mmalati poveri, tramutato l'acqua in vino e salvato mmalati poveri, tramutato l'acqua in vino e salvato 
una nave in pericolo di naufragio Poco dopo la morte, avvenuta nel una nave in pericolo di naufragio Poco dopo la morte, avvenuta nel una nave in pericolo di naufragio Poco dopo la morte, avvenuta nel una nave in pericolo di naufragio Poco dopo la morte, avvenuta nel 
1233 verso gli 85 anni (se si considera nato nel 1148), fu beatificato e 1233 verso gli 85 anni (se si considera nato nel 1148), fu beatificato e 1233 verso gli 85 anni (se si considera nato nel 1148), fu beatificato e 1233 verso gli 85 anni (se si considera nato nel 1148), fu beatificato e 
quindi canonizzato.quindi canonizzato.quindi canonizzato.quindi canonizzato.  

San Ugo Canefri. Il miracolo della fonte. Dipinto di Giovanni De Ferrari (Genova 1598 San Ugo Canefri. Il miracolo della fonte. Dipinto di Giovanni De Ferrari (Genova 1598 San Ugo Canefri. Il miracolo della fonte. Dipinto di Giovanni De Ferrari (Genova 1598 San Ugo Canefri. Il miracolo della fonte. Dipinto di Giovanni De Ferrari (Genova 1598 ---- 1669)  1669)  1669)  1669)     
nella Chiesa di S. Giovanni di Prè in Genova.nella Chiesa di S. Giovanni di Prè in Genova.nella Chiesa di S. Giovanni di Prè in Genova.nella Chiesa di S. Giovanni di Prè in Genova.    



Il Portichetto del Peso Pubblico Il Portichetto del Peso Pubblico Il Portichetto del Peso Pubblico Il Portichetto del Peso Pubblico     
    

 Siamo nSiamo nSiamo nSiamo nel 1900. La cartolina porta i saluti da Fresonara ad uno sconosciuto destinatario. La foto è stata el 1900. La cartolina porta i saluti da Fresonara ad uno sconosciuto destinatario. La foto è stata el 1900. La cartolina porta i saluti da Fresonara ad uno sconosciuto destinatario. La foto è stata el 1900. La cartolina porta i saluti da Fresonara ad uno sconosciuto destinatario. La foto è stata 
scattata probabilmente dal poggiolo dell’attuale i casa Barco. La via ripresa centralmente è l’attuale Via scattata probabilmente dal poggiolo dell’attuale i casa Barco. La via ripresa centralmente è l’attuale Via scattata probabilmente dal poggiolo dell’attuale i casa Barco. La via ripresa centralmente è l’attuale Via scattata probabilmente dal poggiolo dell’attuale i casa Barco. La via ripresa centralmente è l’attuale Via 
Guglielmo Marconi, a quei tempi Via Umberto 1°. SuGuglielmo Marconi, a quei tempi Via Umberto 1°. SuGuglielmo Marconi, a quei tempi Via Umberto 1°. SuGuglielmo Marconi, a quei tempi Via Umberto 1°. Sullo sfondo i campanili di San Rocco al centro e della llo sfondo i campanili di San Rocco al centro e della llo sfondo i campanili di San Rocco al centro e della llo sfondo i campanili di San Rocco al centro e della 
Chiesa Parrocchiale a destra. Chiesa Parrocchiale a destra. Chiesa Parrocchiale a destra. Chiesa Parrocchiale a destra.     
Da notare, in basso a sinistra, una parte del portico che a quei tempi si ergeva a coprire la pedana del peso Da notare, in basso a sinistra, una parte del portico che a quei tempi si ergeva a coprire la pedana del peso Da notare, in basso a sinistra, una parte del portico che a quei tempi si ergeva a coprire la pedana del peso Da notare, in basso a sinistra, una parte del portico che a quei tempi si ergeva a coprire la pedana del peso 
pubblico.pubblico.pubblico.pubblico.    
    
    
    
    
    
    
    
    
    
    
    
    
    
    
    
    
    
    
    
    
    
   

    
Amore per FresonaraAmore per FresonaraAmore per FresonaraAmore per Fresonara    

    
È lÈ lÈ lÈ l’amore per il proprio Paese che spinge l’autore di questa ’amore per il proprio Paese che spinge l’autore di questa ’amore per il proprio Paese che spinge l’autore di questa ’amore per il proprio Paese che spinge l’autore di questa bosinäbosinäbosinäbosinä    
a declamare i suoi versi in occasione dell’inaugurazione del a declamare i suoi versi in occasione dell’inaugurazione del a declamare i suoi versi in occasione dell’inaugurazione del a declamare i suoi versi in occasione dell’inaugurazione del SaloneSaloneSaloneSalone    
delle riunioni e delle feste della Società Mutuo Soccorso. delle riunioni e delle feste della Società Mutuo Soccorso. delle riunioni e delle feste della Società Mutuo Soccorso. delle riunioni e delle feste della Società Mutuo Soccorso. È la È la È la È la 
domenica del 7 ottobre 1900domenica del 7 ottobre 1900domenica del 7 ottobre 1900domenica del 7 ottobre 1900. In effetti, l’affresco sulla t. In effetti, l’affresco sulla t. In effetti, l’affresco sulla t. In effetti, l’affresco sulla tramezza ramezza ramezza ramezza 
che divide il palco dalla platea reca la data che conferma che divide il palco dalla platea reca la data che conferma che divide il palco dalla platea reca la data che conferma che divide il palco dalla platea reca la data che conferma 
l’avvenimento: 1900. La firma del pittore porta inciso il nome di l’avvenimento: 1900. La firma del pittore porta inciso il nome di l’avvenimento: 1900. La firma del pittore porta inciso il nome di l’avvenimento: 1900. La firma del pittore porta inciso il nome di 
GuerraGuerraGuerraGuerra. Ma la Società di Mutuo Soccorso era nata ufficialmente . Ma la Società di Mutuo Soccorso era nata ufficialmente . Ma la Società di Mutuo Soccorso era nata ufficialmente . Ma la Società di Mutuo Soccorso era nata ufficialmente 
il 17 Marzo 1889.  il 17 Marzo 1889.  il 17 Marzo 1889.  il 17 Marzo 1889.      
Presidente Onorario: Bocca comm. Paolo.Presidente Onorario: Bocca comm. Paolo.Presidente Onorario: Bocca comm. Paolo.Presidente Onorario: Bocca comm. Paolo.    
Soci Fondatori: Bocca Agostino, Borsano Giuseppe, Castellari Soci Fondatori: Bocca Agostino, Borsano Giuseppe, Castellari Soci Fondatori: Bocca Agostino, Borsano Giuseppe, Castellari Soci Fondatori: Bocca Agostino, Borsano Giuseppe, Castellari 
Giuseppe, Colombo Paolo, Fasciolo Andrea, Fasciolo Giuseppe, Colombo Paolo, Fasciolo Andrea, Fasciolo Giuseppe, Colombo Paolo, Fasciolo Andrea, Fasciolo Giuseppe, Colombo Paolo, Fasciolo Andrea, Fasciolo 
Domenico, Ferrari Giacomo, Giavino Geom. Mass., Odone D. Domenico, Ferrari Giacomo, Giavino Geom. Mass., Odone D. Domenico, Ferrari Giacomo, Giavino Geom. Mass., Odone D. Domenico, Ferrari Giacomo, Giavino Geom. Mass., Odone D. 
Gio. Prevosto, Picolla Gio. Battista, Picolla Giuseppe.   Gio. Prevosto, Picolla Gio. Battista, Picolla Giuseppe.   Gio. Prevosto, Picolla Gio. Battista, Picolla Giuseppe.   Gio. Prevosto, Picolla Gio. Battista, Picolla Giuseppe.       



Per gli amanti della grafia Per gli amanti della grafia Per gli amanti della grafia Per gli amanti della grafia dialettale, è da notare come ci sia il tentativo di scrivere seguendo le regole della koiné. dialettale, è da notare come ci sia il tentativo di scrivere seguendo le regole della koiné. dialettale, è da notare come ci sia il tentativo di scrivere seguendo le regole della koiné. dialettale, è da notare come ci sia il tentativo di scrivere seguendo le regole della koiné. 
Dell’Autore, che si firma Dell’Autore, che si firma Dell’Autore, che si firma Dell’Autore, che si firma E. BisioE. BisioE. BisioE. Bisio, nessuno in Fresonara è stato in grado di dare informazioni.  , nessuno in Fresonara è stato in grado di dare informazioni.  , nessuno in Fresonara è stato in grado di dare informazioni.  , nessuno in Fresonara è stato in grado di dare informazioni.      
La sua data di nascita si aggira, comunque, da come si intuisce nLa sua data di nascita si aggira, comunque, da come si intuisce nLa sua data di nascita si aggira, comunque, da come si intuisce nLa sua data di nascita si aggira, comunque, da come si intuisce nella lettura, intorno al 1830ella lettura, intorno al 1830ella lettura, intorno al 1830ella lettura, intorno al 1830----40. 40. 40. 40. 
L’autorizzazione alla pubblicazione del documento (un libretto di 13 pagine) ci è stata gentilmente concessa dalla L’autorizzazione alla pubblicazione del documento (un libretto di 13 pagine) ci è stata gentilmente concessa dalla L’autorizzazione alla pubblicazione del documento (un libretto di 13 pagine) ci è stata gentilmente concessa dalla L’autorizzazione alla pubblicazione del documento (un libretto di 13 pagine) ci è stata gentilmente concessa dalla 
signora Alessandra Colombo attraverso la copia di un originale in suo possesso.signora Alessandra Colombo attraverso la copia di un originale in suo possesso.signora Alessandra Colombo attraverso la copia di un originale in suo possesso.signora Alessandra Colombo attraverso la copia di un originale in suo possesso.    
Le rime, in dialetto fresonLe rime, in dialetto fresonLe rime, in dialetto fresonLe rime, in dialetto fresonarese, fanno riflettere su molti aspetti della nostra cultura. L’autore, all’inizio, si arese, fanno riflettere su molti aspetti della nostra cultura. L’autore, all’inizio, si arese, fanno riflettere su molti aspetti della nostra cultura. L’autore, all’inizio, si arese, fanno riflettere su molti aspetti della nostra cultura. L’autore, all’inizio, si 
domanda se sia giusto trattare un grande avvenimento scrivendo in dialetto e non in italiano, ma poi conclude che domanda se sia giusto trattare un grande avvenimento scrivendo in dialetto e non in italiano, ma poi conclude che domanda se sia giusto trattare un grande avvenimento scrivendo in dialetto e non in italiano, ma poi conclude che domanda se sia giusto trattare un grande avvenimento scrivendo in dialetto e non in italiano, ma poi conclude che 
disprezzare il proprio linguaggio è disprezzare il proprio linguaggio è disprezzare il proprio linguaggio è disprezzare il proprio linguaggio è “fare un torto al “fare un torto al “fare un torto al “fare un torto al paese e persino ai suoi morti”.paese e persino ai suoi morti”.paese e persino ai suoi morti”.paese e persino ai suoi morti”. Più avanti, da buon  Più avanti, da buon  Più avanti, da buon  Più avanti, da buon 
fresonarese, si lamenta dei tempi andati e i luoghi comuni di allora sono gli stessi di oggi. In effetti, se il libretto fresonarese, si lamenta dei tempi andati e i luoghi comuni di allora sono gli stessi di oggi. In effetti, se il libretto fresonarese, si lamenta dei tempi andati e i luoghi comuni di allora sono gli stessi di oggi. In effetti, se il libretto fresonarese, si lamenta dei tempi andati e i luoghi comuni di allora sono gli stessi di oggi. In effetti, se il libretto 
non fosse datato 7 ottobre 1900, si potrebbe dire che la non fosse datato 7 ottobre 1900, si potrebbe dire che la non fosse datato 7 ottobre 1900, si potrebbe dire che la non fosse datato 7 ottobre 1900, si potrebbe dire che la bosinäbosinäbosinäbosinä sia stata scritta s sia stata scritta s sia stata scritta s sia stata scritta soltanto ieri. In ogni caso, nel oltanto ieri. In ogni caso, nel oltanto ieri. In ogni caso, nel oltanto ieri. In ogni caso, nel 
confronto tra il passato e il presente, chi legge si immerge nel tenore di vita dei fresonaresi di 110 anni fa. Tra le confronto tra il passato e il presente, chi legge si immerge nel tenore di vita dei fresonaresi di 110 anni fa. Tra le confronto tra il passato e il presente, chi legge si immerge nel tenore di vita dei fresonaresi di 110 anni fa. Tra le confronto tra il passato e il presente, chi legge si immerge nel tenore di vita dei fresonaresi di 110 anni fa. Tra le 
curiosità che troviamo, citiamo la menzione del proverbio: curiosità che troviamo, citiamo la menzione del proverbio: curiosità che troviamo, citiamo la menzione del proverbio: curiosità che troviamo, citiamo la menzione del proverbio: Fersmèra poca geint cativa teraFersmèra poca geint cativa teraFersmèra poca geint cativa teraFersmèra poca geint cativa tera, che pare sia , che pare sia , che pare sia , che pare sia dovuto dovuto dovuto dovuto 
alle canzonature dei boschesi nei nostri confronti; ir alle canzonature dei boschesi nei nostri confronti; ir alle canzonature dei boschesi nei nostri confronti; ir alle canzonature dei boschesi nei nostri confronti; ir canteuo ‘d Arlùcanteuo ‘d Arlùcanteuo ‘d Arlùcanteuo ‘d Arlù (dov’era?); e il fatto che chiami i fresonaresi  (dov’era?); e il fatto che chiami i fresonaresi  (dov’era?); e il fatto che chiami i fresonaresi  (dov’era?); e il fatto che chiami i fresonaresi 
con l’appellativo dialettale: con l’appellativo dialettale: con l’appellativo dialettale: con l’appellativo dialettale: farsnareuifarsnareuifarsnareuifarsnareui. La bosinä si conclude con l’augurio di pace e serenità per il paese, senza . La bosinä si conclude con l’augurio di pace e serenità per il paese, senza . La bosinä si conclude con l’augurio di pace e serenità per il paese, senza . La bosinä si conclude con l’augurio di pace e serenità per il paese, senza 
scaldare tropscaldare tropscaldare tropscaldare troppo i cuori dalle passioni, che intanto po i cuori dalle passioni, che intanto po i cuori dalle passioni, che intanto po i cuori dalle passioni, che intanto “il mondo è una ruota che gira e noi le andiamo dietro dove ci “il mondo è una ruota che gira e noi le andiamo dietro dove ci “il mondo è una ruota che gira e noi le andiamo dietro dove ci “il mondo è una ruota che gira e noi le andiamo dietro dove ci 
tira…”     tira…”     tira…”     tira…”         
    
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



W VERDEW VERDEW VERDEW VERDE    
    
La Ditta Verde fu conosciuta in tutta Italia per le sua Fabbrica La Ditta Verde fu conosciuta in tutta Italia per le sua Fabbrica La Ditta Verde fu conosciuta in tutta Italia per le sua Fabbrica La Ditta Verde fu conosciuta in tutta Italia per le sua Fabbrica 
di biciclette. Possedere una “Verde” era sinonimo di ricchezza, di biciclette. Possedere una “Verde” era sinonimo di ricchezza, di biciclette. Possedere una “Verde” era sinonimo di ricchezza, di biciclette. Possedere una “Verde” era sinonimo di ricchezza, 
gusgusgusgusto, scelta di qualità del materiale. to, scelta di qualità del materiale. to, scelta di qualità del materiale. to, scelta di qualità del materiale.     
Ma la Verde non produceva soltanto biciclette. Il manifesto sotto Ma la Verde non produceva soltanto biciclette. Il manifesto sotto Ma la Verde non produceva soltanto biciclette. Il manifesto sotto Ma la Verde non produceva soltanto biciclette. Il manifesto sotto 
esposto, del 1946, testimonia anche la vendita di furgoncini esposto, del 1946, testimonia anche la vendita di furgoncini esposto, del 1946, testimonia anche la vendita di furgoncini esposto, del 1946, testimonia anche la vendita di furgoncini 
brevettati.  brevettati.  brevettati.  brevettati.      
Ricordiamo che i fratelli Enrico e Romildo (detto Romolo) Verde Ricordiamo che i fratelli Enrico e Romildo (detto Romolo) Verde Ricordiamo che i fratelli Enrico e Romildo (detto Romolo) Verde Ricordiamo che i fratelli Enrico e Romildo (detto Romolo) Verde 
resero la vitresero la vitresero la vitresero la vita molto difficile a ciclisti del calibro di Girardengo. a molto difficile a ciclisti del calibro di Girardengo. a molto difficile a ciclisti del calibro di Girardengo. a molto difficile a ciclisti del calibro di Girardengo.     
Enrico, nato a Fresonara il 18.3.1892 e deceduto a Bosco Enrico, nato a Fresonara il 18.3.1892 e deceduto a Bosco Enrico, nato a Fresonara il 18.3.1892 e deceduto a Bosco Enrico, nato a Fresonara il 18.3.1892 e deceduto a Bosco 
Marengo il 9.8.1949, fu Campione italiano dei Dilettanti nel Marengo il 9.8.1949, fu Campione italiano dei Dilettanti nel Marengo il 9.8.1949, fu Campione italiano dei Dilettanti nel Marengo il 9.8.1949, fu Campione italiano dei Dilettanti nel 
1910 e giunse 2° al Giro di Lombardia nel 1912.1910 e giunse 2° al Giro di Lombardia nel 1912.1910 e giunse 2° al Giro di Lombardia nel 1912.1910 e giunse 2° al Giro di Lombardia nel 1912.    
Romildo (nella foto), vinse il GRomildo (nella foto), vinse il GRomildo (nella foto), vinse il GRomildo (nella foto), vinse il Giro del Piemonte nel 1913 e la iro del Piemonte nel 1913 e la iro del Piemonte nel 1913 e la iro del Piemonte nel 1913 e la 
Genova Genova Genova Genova –––– Ventimiglia nel 1914. In quell’anno vinse anche la  Ventimiglia nel 1914. In quell’anno vinse anche la  Ventimiglia nel 1914. In quell’anno vinse anche la  Ventimiglia nel 1914. In quell’anno vinse anche la 
Torino Torino Torino Torino –––– Castellazzo Bormida, battendo lo stesso Girardengo e  Castellazzo Bormida, battendo lo stesso Girardengo e  Castellazzo Bormida, battendo lo stesso Girardengo e  Castellazzo Bormida, battendo lo stesso Girardengo e 

infliggendo un ritardo di infliggendo un ritardo di infliggendo un ritardo di infliggendo un ritardo di 
28 minuti al secondo 28 minuti al secondo 28 minuti al secondo 28 minuti al secondo 
arrivato. E fu sempre nel arrivato. E fu sempre nel arrivato. E fu sempre nel arrivato. E fu sempre nel 
’14 che, partecipando ’14 che, partecipando ’14 che, partecipando ’14 che, partecipando 
alla claalla claalla claalla classica Milano ssica Milano ssica Milano ssica Milano –––– San Remo, si trovò in fuga dal gruppo di testa  San Remo, si trovò in fuga dal gruppo di testa  San Remo, si trovò in fuga dal gruppo di testa  San Remo, si trovò in fuga dal gruppo di testa 
ad Arma di Taggia. La maledetta foratura di una gomma rovinò la ad Arma di Taggia. La maledetta foratura di una gomma rovinò la ad Arma di Taggia. La maledetta foratura di una gomma rovinò la ad Arma di Taggia. La maledetta foratura di una gomma rovinò la 
festa, ma nonostante la sfortuna arrivò ugualmente 14° al traguardo.festa, ma nonostante la sfortuna arrivò ugualmente 14° al traguardo.festa, ma nonostante la sfortuna arrivò ugualmente 14° al traguardo.festa, ma nonostante la sfortuna arrivò ugualmente 14° al traguardo.    
Purtroppo la prima guerra mondiale allontanò Romolo dalle corPurtroppo la prima guerra mondiale allontanò Romolo dalle corPurtroppo la prima guerra mondiale allontanò Romolo dalle corPurtroppo la prima guerra mondiale allontanò Romolo dalle corse se se se 
per cinque lunghi anni proprio quand’era al top della condizione fisica. per cinque lunghi anni proprio quand’era al top della condizione fisica. per cinque lunghi anni proprio quand’era al top della condizione fisica. per cinque lunghi anni proprio quand’era al top della condizione fisica. 
Al suo ritorno dalla guerra, alla stazione di Novi Ligure, scendendo Al suo ritorno dalla guerra, alla stazione di Novi Ligure, scendendo Al suo ritorno dalla guerra, alla stazione di Novi Ligure, scendendo Al suo ritorno dalla guerra, alla stazione di Novi Ligure, scendendo 
dal treno incontrò Girardengo, di cui era molto amico, il quale dal treno incontrò Girardengo, di cui era molto amico, il quale dal treno incontrò Girardengo, di cui era molto amico, il quale dal treno incontrò Girardengo, di cui era molto amico, il quale 
vedendolo gli domandò: vedendolo gli domandò: vedendolo gli domandò: vedendolo gli domandò: “Ora che la guerra è fin“Ora che la guerra è fin“Ora che la guerra è fin“Ora che la guerra è finita, Romolo, ritornerai ita, Romolo, ritornerai ita, Romolo, ritornerai ita, Romolo, ritornerai 
a correre?” a correre?” a correre?” a correre?” E lui gli rispose in dialetto fresonarese: E lui gli rispose in dialetto fresonarese: E lui gli rispose in dialetto fresonarese: E lui gli rispose in dialetto fresonarese: “Läsmi andä a ca, “Läsmi andä a ca, “Läsmi andä a ca, “Läsmi andä a ca, 
che adess a n’an póss pu!”che adess a n’an póss pu!”che adess a n’an póss pu!”che adess a n’an póss pu!”    

    

La Casa del VescovoLa Casa del VescovoLa Casa del VescovoLa Casa del Vescovo    
Nella fotografia è ripresa la continuazione a destra Nella fotografia è ripresa la continuazione a destra Nella fotografia è ripresa la continuazione a destra Nella fotografia è ripresa la continuazione a destra 
di Palazzo Trotti. Ristrutturata di recente, la parte di Palazzo Trotti. Ristrutturata di recente, la parte di Palazzo Trotti. Ristrutturata di recente, la parte di Palazzo Trotti. Ristrutturata di recente, la parte 
chechecheche si vede in fotografia era l’antica abitazione di  si vede in fotografia era l’antica abitazione di  si vede in fotografia era l’antica abitazione di  si vede in fotografia era l’antica abitazione di 
Mons. Ferrari Carlo, Vescovo prima di Monopoli Mons. Ferrari Carlo, Vescovo prima di Monopoli Mons. Ferrari Carlo, Vescovo prima di Monopoli Mons. Ferrari Carlo, Vescovo prima di Monopoli 
e poi di Mantova. e poi di Mantova. e poi di Mantova. e poi di Mantova.     
La sua Biografia dimostra come egli fosse davvero La sua Biografia dimostra come egli fosse davvero La sua Biografia dimostra come egli fosse davvero La sua Biografia dimostra come egli fosse davvero 
un Uomo di Dio.un Uomo di Dio.un Uomo di Dio.un Uomo di Dio.    
 
È nato il 20 aprile 1910 a Fresonara, in provincia È nato il 20 aprile 1910 a Fresonara, in provincia È nato il 20 aprile 1910 a Fresonara, in provincia È nato il 20 aprile 1910 a Fresonara, in provincia 
di Alessandria e diocedi Alessandria e diocedi Alessandria e diocedi Alessandria e diocesi di Tortona. Ha compiuto gli si di Tortona. Ha compiuto gli si di Tortona. Ha compiuto gli si di Tortona. Ha compiuto gli 
studi nei due seminari diocesani ricevendo studi nei due seminari diocesani ricevendo studi nei due seminari diocesani ricevendo studi nei due seminari diocesani ricevendo 
l'Ordinazione sacerdotale nella Festività dei Santi l'Ordinazione sacerdotale nella Festività dei Santi l'Ordinazione sacerdotale nella Festività dei Santi l'Ordinazione sacerdotale nella Festività dei Santi 
Apostoli Pietro e Paolo il 29 giugno 1935. Apostoli Pietro e Paolo il 29 giugno 1935. Apostoli Pietro e Paolo il 29 giugno 1935. Apostoli Pietro e Paolo il 29 giugno 1935.     



È stato per dieci anni È stato per dieci anni È stato per dieci anni È stato per dieci anni Direttore spiritualeDirettore spiritualeDirettore spiritualeDirettore spirituale prima nel seminario  prima nel seminario  prima nel seminario  prima nel seminario 
minore di Stazzano, pminore di Stazzano, pminore di Stazzano, pminore di Stazzano, poi in quello maggiore di Tortona e in seguito, oi in quello maggiore di Tortona e in seguito, oi in quello maggiore di Tortona e in seguito, oi in quello maggiore di Tortona e in seguito, 
per quattro anni, per quattro anni, per quattro anni, per quattro anni, Rettore del ConvittoRettore del ConvittoRettore del ConvittoRettore del Convitto ecclesiastico dei giovani  ecclesiastico dei giovani  ecclesiastico dei giovani  ecclesiastico dei giovani 
sacerdoti. sacerdoti. sacerdoti. sacerdoti.     
Nello stesso periodo ha insegnato teologia fondamentale e teologia Nello stesso periodo ha insegnato teologia fondamentale e teologia Nello stesso periodo ha insegnato teologia fondamentale e teologia Nello stesso periodo ha insegnato teologia fondamentale e teologia 
spirituale nel seminario maggiore ed è stato spirituale nel seminario maggiore ed è stato spirituale nel seminario maggiore ed è stato spirituale nel seminario maggiore ed è stato Consulente ecclesiasConsulente ecclesiasConsulente ecclesiasConsulente ecclesiastico tico tico tico 
diocesanodiocesanodiocesanodiocesano dei Maestri cattolici (AIMC).  dei Maestri cattolici (AIMC).  dei Maestri cattolici (AIMC).  dei Maestri cattolici (AIMC).     
Eletto vescovo di Monopoli il 17 aprile 1952, ha ricevuto la Eletto vescovo di Monopoli il 17 aprile 1952, ha ricevuto la Eletto vescovo di Monopoli il 17 aprile 1952, ha ricevuto la Eletto vescovo di Monopoli il 17 aprile 1952, ha ricevuto la 
Consacrazione episcopale nella cattedrale di Tortona il 15 giugno Consacrazione episcopale nella cattedrale di Tortona il 15 giugno Consacrazione episcopale nella cattedrale di Tortona il 15 giugno Consacrazione episcopale nella cattedrale di Tortona il 15 giugno 
successivo. successivo. successivo. successivo.     
Dopo 15 anni di ministero episcopale svolto in quella diocesi, è Dopo 15 anni di ministero episcopale svolto in quella diocesi, è Dopo 15 anni di ministero episcopale svolto in quella diocesi, è Dopo 15 anni di ministero episcopale svolto in quella diocesi, è 
statostatostatostato promosso da Paolo Sesto alla chiesa cattedrale di Mantova.  promosso da Paolo Sesto alla chiesa cattedrale di Mantova.  promosso da Paolo Sesto alla chiesa cattedrale di Mantova.  promosso da Paolo Sesto alla chiesa cattedrale di Mantova.     
Lo stesso Pontefice ne ha dato l'annuncio nel Concistoro del 19 Lo stesso Pontefice ne ha dato l'annuncio nel Concistoro del 19 Lo stesso Pontefice ne ha dato l'annuncio nel Concistoro del 19 Lo stesso Pontefice ne ha dato l'annuncio nel Concistoro del 19 
ottobre 1967; l'ingresso in diocesi è avvenuto il 10 dicembre dello ottobre 1967; l'ingresso in diocesi è avvenuto il 10 dicembre dello ottobre 1967; l'ingresso in diocesi è avvenuto il 10 dicembre dello ottobre 1967; l'ingresso in diocesi è avvenuto il 10 dicembre dello 

stesso anno, seconda domenica di Avvento. stesso anno, seconda domenica di Avvento. stesso anno, seconda domenica di Avvento. stesso anno, seconda domenica di Avvento.     
Mons Carlo Ferrari hMons Carlo Ferrari hMons Carlo Ferrari hMons Carlo Ferrari ha partecipato a tutte le sessioni del Concilio Ecumenico Vaticano Secondo. a partecipato a tutte le sessioni del Concilio Ecumenico Vaticano Secondo. a partecipato a tutte le sessioni del Concilio Ecumenico Vaticano Secondo. a partecipato a tutte le sessioni del Concilio Ecumenico Vaticano Secondo.     
Nel corso dell'episcopato mantovano ha compiuto due volte la Nel corso dell'episcopato mantovano ha compiuto due volte la Nel corso dell'episcopato mantovano ha compiuto due volte la Nel corso dell'episcopato mantovano ha compiuto due volte la «visita ad limina»«visita ad limina»«visita ad limina»«visita ad limina», nel 1977 durante il pontificato , nel 1977 durante il pontificato , nel 1977 durante il pontificato , nel 1977 durante il pontificato 
di Paolo Sesto e nel 1983. di Paolo Sesto e nel 1983. di Paolo Sesto e nel 1983. di Paolo Sesto e nel 1983.     
Nella Conferenza Episcopale Italiana haNella Conferenza Episcopale Italiana haNella Conferenza Episcopale Italiana haNella Conferenza Episcopale Italiana ha fatto parte delle Commissioni: per il riordinamento delle diocesi, per la  fatto parte delle Commissioni: per il riordinamento delle diocesi, per la  fatto parte delle Commissioni: per il riordinamento delle diocesi, per la  fatto parte delle Commissioni: per il riordinamento delle diocesi, per la 
Liturgia, per il Laicato; dal 1979 al 1986 è stato membro della Commissione per la Dottrina della fede, la Liturgia, per il Laicato; dal 1979 al 1986 è stato membro della Commissione per la Dottrina della fede, la Liturgia, per il Laicato; dal 1979 al 1986 è stato membro della Commissione per la Dottrina della fede, la Liturgia, per il Laicato; dal 1979 al 1986 è stato membro della Commissione per la Dottrina della fede, la 
catechesi e la cultura. catechesi e la cultura. catechesi e la cultura. catechesi e la cultura.     
Vescovo emerito dal 1986 si è trasferito a CurtatVescovo emerito dal 1986 si è trasferito a CurtatVescovo emerito dal 1986 si è trasferito a CurtatVescovo emerito dal 1986 si è trasferito a Curtatone di Mantova alla Casa del Sole alternando il soggiorno, per one di Mantova alla Casa del Sole alternando il soggiorno, per one di Mantova alla Casa del Sole alternando il soggiorno, per one di Mantova alla Casa del Sole alternando il soggiorno, per 
l'ospitalità di don Salvatore Carbonara, a Fasano di Puglia. l'ospitalità di don Salvatore Carbonara, a Fasano di Puglia. l'ospitalità di don Salvatore Carbonara, a Fasano di Puglia. l'ospitalità di don Salvatore Carbonara, a Fasano di Puglia.     
E' morto all'ospedale di Verona il 1°  Dicembre 1992 ed è sepolto nel Duomo di Mantova. E' morto all'ospedale di Verona il 1°  Dicembre 1992 ed è sepolto nel Duomo di Mantova. E' morto all'ospedale di Verona il 1°  Dicembre 1992 ed è sepolto nel Duomo di Mantova. E' morto all'ospedale di Verona il 1°  Dicembre 1992 ed è sepolto nel Duomo di Mantova.     
    
    
    
    
    
        
    
    
    
    

La ZerbonettaLa ZerbonettaLa ZerbonettaLa Zerbonetta    
In questa antichissima foto è ritratta In questa antichissima foto è ritratta In questa antichissima foto è ritratta In questa antichissima foto è ritratta 
la Cascina Zerbonetta (Zirbonëta), la la Cascina Zerbonetta (Zirbonëta), la la Cascina Zerbonetta (Zirbonëta), la la Cascina Zerbonetta (Zirbonëta), la 
casa dove avevancasa dove avevancasa dove avevancasa dove avevano abitato i suoi o abitato i suoi o abitato i suoi o abitato i suoi 
genitori e dove probabilmente era nato il genitori e dove probabilmente era nato il genitori e dove probabilmente era nato il genitori e dove probabilmente era nato il 
piccolo Carlo Ferrari. piccolo Carlo Ferrari. piccolo Carlo Ferrari. piccolo Carlo Ferrari.     
La Zerbonetta è la cascina che si nota La Zerbonetta è la cascina che si nota La Zerbonetta è la cascina che si nota La Zerbonetta è la cascina che si nota 
a destra appena superato il ponte del a destra appena superato il ponte del a destra appena superato il ponte del a destra appena superato il ponte del 
Bedale. Colpita da un incendio alcuni Bedale. Colpita da un incendio alcuni Bedale. Colpita da un incendio alcuni Bedale. Colpita da un incendio alcuni 
anni fa, è stata ristrutturata ma anni fa, è stata ristrutturata ma anni fa, è stata ristrutturata ma anni fa, è stata ristrutturata ma 
attualmente è disabitataattualmente è disabitataattualmente è disabitataattualmente è disabitata....    


